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SUSSIDIO IN VISTA DELL’INCONTRO CON GLI OPERATORI P ASTORALI 
di CARITAS e della PASTORALE SOCIALE E DEL LAVORO 

 
Dagli “Orientamenti e iniziative pastorali” 
 

«Farsi vicini alle persone, soprattutto alle persone che vivono situazioni di fragilità, di crisi 
(economica, lavorativa, familiare...), di fatica e di sofferenza. Prendere l’iniziativa di cercare le 
persone, di andar a trovarle e non limitarsi a lasciarsi incontrare». 
 

«Dobbiamo soprattutto favorire la nascita di un progetto di società nuova i cui elementi 
fondamentali sono: la dignità del lavoro garantito ad ogni persona, il rispetto e la cura dell’ambiente 
favorito da stili di vita più responsabili, la costruzione di una società dove le differenze sono sentite 
come ricchezza e dove può crescere in tutti il senso di appartenenza attraverso la condivisione di un 
progetto di società che dà attenzione e accoglienza a tutti, a partire dai più piccoli e più poveri». 
 

«Gli immigrati ci hanno interpellato ed abbiamo prestato loro attenzione. Ma molto resta da fare. La 
vera sfida è l’integrazione e l’interazione». 
 

«Il Convegno ha delineato chiaramente le caratteristiche irrinunciabili di una formazione degli 
operatori pastorali oggi: essa va fatta insieme; deve fare riferimento alla vita quotidiana e alle sfide 
odierne; attinge alla fonte della Parola di Dio e del Magistero della Chiesa; ha una particolare 
attenzione alla Dottrina Sociale della Chiesa, ritenuta la grande sconosciuta nelle nostre comunità». 
 
 
 
Per il dialogo 
 

Dagli “orientamenti e iniziative pastorali”, abbiamo tratto questi riferimenti che vorremmo fossero la 
“lente” con cui guardare al vissuto dei nostri Gruppi impegnati nel servizio della carità e nell’ambito 
sociale. Conseguentemente vi chiediamo:  
 

* Riguardo alle persone che vivono situazioni di fragilità: Come si realizza di fatto il “nostro andare 
loro incontro”? Nella nostra forania che significato assume e quale servizio esercita il Centro di 
ascolto? Quali opportunità e quali difficoltà incontriamo? 
 

* Quanto e come nel nostro servizio stiamo favorendo la crescita di mentalità e di atteggiamenti che 
esprimono i segni della nascita di una società nuova. Quali sono state, a questo proposito, le 
esperienze più significative vissute e proposte? 
 

* Il Convegno ci richiama a leggere la presenza degli immigrati tra noi non meramente come un 
problema ma come una preziosa opportunità. È questa anche la nostra esperienza?  
 

* Narrate le esperienze che, pur episodiche, hanno dato in questi anni un contributo alla vostra 
formazione di cristiani adulti nella fede e impegnati nel servizio della carità e nell’ambito sociale. 
 

* A mo’ di conclusione provate a rispondere alla domanda di fondo proposta dal vescovo Corrado: di 
fronte a questa terra, caratterizzata da questi numerosi problemi e difficoltà, noi quale Chiesa 
vogliamo essere? Ciò che abbiamo vissuto, realizzato e proposto ci portano a rispondere così... 


